
 Giudice Giovanni Gerolamo Maria 

di Domenico e di Teresa Belcredi 

nacque a Codevilla (Pavia) 14 marzo 1829 

 

Lo Schiarini lo riporta nato il 14 maggio.  

Il prof. Rocco Miraglia lo dà figlio di Giuseppe e nato il 14 maggio 1829. 

Era avvocato e possidente quando nel 1860 partecipò alla spedizione dei Mille. A Talamone fu 

aggregato ai Carabinieri genovesi (A. Mosto) 

Nello scontro del 27 maggio a Palermo fu ferito al 3° superiore della coscia destra e fu ricoverato 

all’ospedale di Casa Professa. 

L’8 giugno fu promosso caporale, il 15 settembre sergente e insignito per essersi distinto nei giorni 

1 e 2 ottobre per ferite di guerra e promosso sottotenente.  

Fece tutta la campagna meritando le medaglie commemorative. 

Con R. D. 12-6-1861 ebbe conferita la medaglia d’argento al valor militare. 

Quando volle entrare nell’esercito regolare, l’11.08.1861 fu confermato sottotenente di fanteria nel 

corpo volontari italiani. 

Il 16 - 4 - 1862 fu assegnato al 54° regg. Fanteria della brigata Umbria. 

Il 5 - 10 - 1862 fu collocato in aspettativa per sospensione dall’impiego a partire dal 16 del corrente 

mese. Quali i motivi? 

Non reggendo più al dolore si gettò nelle acque del Po. Era il 2.11.1862. 

 

SERVIZIO MILITARE 

 

Sbarcato a Marsala       11-05-1860 

Caporale nell’esercito dell’Italia meridionale     08-06-1860 

Sergente       15-09-1860 

Sottotenente di fanteria       02-11-1860 

Campagna   1860 

Ferito alla coscia nel combattimento di Palermo (27 maggio 1860) 

Promozione a sottotenente per merito di guerra 

pei fatti d’armi del 1° e 2 ottobre 1860 

Confermato sottotenente nel Corpo Volontari Italiani   11-06-1861 

Tale al 54° reggimento fanteria dell’esercito italiano    27-03-1862 

Morto annegato nel Po     02-11-1862 

 

  Pompilio Schiarini 

 

 

 

 


